
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

L’anno duemilaventi il giorno 04 del mese di Novembre alle ore 11:00 si è riunita in videoconferenza la 

Conferenza dei Servizi indetta con Det. n° 93/2020 del Direttore dell’ATO6 e convocata con nota dell’Autorità 

d’Ambito n. 1371 del 29 Ottobre 2020 relativa al Progetto “Estendimento rete acquedottistica nei Comuni di 

Carentino e Bergamasco”. 

 

Alla conferenza sono stati convocati i seguenti Uffici: 
 

- Regione Piemonte; 

- Provincia di Alessandria; 

- Comune di Bergamasco; 

- Comune di Carentino; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL; 

- AMAG RETI IDRICHE 

 
Risultano presenti i seguenti soggetti :  
 

- Giuseppe RUGGIERO, EGATO6 

- Simone MOSCARDINI, AMAG RETI IDRICHE 

 
 

Non risultano presenti i rappresentanti dei seguenti Enti: 
 

- Regione Piemonte; 

- Provincia di Alessandria; 

- Comune di Bergamasco; 

- Comune di Carentino; 

- Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Alessandria Asti e Cuneo; 

- ARPA; 

- ASL; 
 
 
I lavori della Conferenza si aprono alle ore 11.30. 
 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 

OGGETTO: Conferenza dei servizi ex L 241/90 e smi, finalizzata all’acquisizione dei 
pareri necessari alla realizzazione dei “Estendimento rete acquedottistica nei 
Comuni di Carentino e Bergamasco”. 

 

Intervento finanziato con Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020 (Codice 
110_58_A_6) 

 

Proponente progetto: AMAG RETI IDRICHE SPA. 
 



Giuseppe RUGGIERO apre i lavori della Conferenza ricordando che dal punto di vista economico ricorda 
che l’intervento è in parte finanziato tramite Accordo di Programma “Per la realizzazione di interventi di 
miglioramento del Servizio Idrico Integrato” tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Regione Piemonte e Ente di Governo d’ambito n. 6 “Alessandrino” (Piano Operativo Ambiente FSC 
2014-2020). 
Prosegue elencando ai presenti i pareri favorevoli con prescrizioni pervenuti dalla Soprintendenza 
archeologia belle arti e paesaggio, e dalla Provincia di Alessandria – Direzione viabilità. Relativamente alla 
richiesta di integrazioni della Regione Piemonte rileva che il proponente abbia trasmesso la relazione 
geologica come sollecitato e che il Comune di Bergamasco si sia espresso circa la non possibilità di 
localizzare altrove l’opera. Prosegue dando lettura delle comunicazioni pervenute in data odierna dalla 
Regione Piemonte Opere Pubbliche e della Direzione Ambiente; quest’ultima chiede una verifica da parte 
dell’Amministrazione Comune di Bergamasco circa la verifica sull’utilizzo o meno della strada di 
collegamento tra il serbatoio di Bergamasco e la S.P. 240 e, in caso di utilizzo, se gli interventi di “pulizia per 
ripristino temporaneo” della stessa strada, incidano o meno sugli assetti vegetazionali. 
 
Simone MOSCARDINI chiarisce che la str4ada citata nella comunicazione della Regione Piemonte non 
verrà utilizzata e che gli assetti vegetazionali non subiranno nessuna modifica. 
 
Giuseppe RUGGIERO sottolinea come la richiesta avanzata dal Comune di Carentino circa un’analisi delle 
disponibilità e dei consumi dei Comuni interessati dall’intervento sia stata ottemperata dal proponente che in 
data 4 Novembre ha trasmesso tale nota di approfondimento e che la stessa verrà pubblicata sul sito 
insieme al resto delle Comunicazioni trasmessi dagli enti in indirizzo.  
 

Al termine della discussione, valutate tutte le osservazioni e i pareri pervenuti nel corso del 
procedimento e tutto quanto emerso nel corso delle riunioni, la Conferenza dei Servizi all’unanimità 
dei presenti approva il progetto “Estendimento rete acquedottistica nei Comuni di Carentino e 
Bergamasco” con le seguenti prescrizioni: 

- che sia prevista l’assistenza archeologica continuativa del tratto di strada in località Chinella 
compreso il tratto in finale fino all’incrocio con la SP 242 

- che le modalità di ripristino stradale e le lavorazioni condotte sulla Strada Provinciale rispettino le 
prescrizioni tecniche della Provincia di Alessandria  

- le Amministrazioni Comunali, ciascuna per le eventuali parti di tracciato in frana interne al proprio 
territorio comunale, producano una dichiarazione volta ad attestare che l’opera in progetto “non è 
altrimenti localizzabile sotto il profilo tecnico, in quanto non sussistono alternative alla localizzazione 
dell’opera medesima al di fuori delle zone soggette a pericolosità geologica elevata e molto elevata” 

 
I lavori della Conferenza terminano alle ore 11.45 
 
 
Alessandria, 4 Novembre 2020 

 
 
 
 

 
 

 

Il Direttore dell’Egato6 
Ing. Adriano Simoni 

                   (Il presente documento è sottoscritto 
                  con firma digitale 

                     ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005) 

 
 


